
 
 
Prot. e data: vedi segnatura 

 

All’ Albo online  

Ammistrazione Trasparente 

Sottosez. I livello: Bandi di gara e contratti  

  

 

DECISIONE A CONTRARRE  Art. 50 D.Lgs. 36/2023 

  

Decisione a contrarre per l’affidamento diretto del servizio di accoglienza, vigilanza e assistenza educativa 

agli alunni iscritti al servizio di pre-scuola presso le scuole primarie di questo Istituto, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023.  

Ditta affidataria: SOCIETA’  COOPERATIVA SOCIALE IL FARO ONLUS  - Macerata 

Importo complessivo: € 2.047,82 (IVA 5% inclusa) 

CIG: B819E4C770 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997» 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO che il D.I. n. 129 del 28/08/2018, art. 43, consente la stipula di contratti di prestazione d’opera 

professionale con esperti per particolari attività non esistendo disponibile tra il personale interno una 

figura professionale in possesso di specifiche competenze che consentano di assumere l’incarico; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il Regolamento di istituto per l’attività negoziale per l’affidamento di servizi, lavori e forniture (ai sensi 
dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129), approvato dal Consiglio di Istituto nella 
seduta del 25/01/2024 con delibera n.  127; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2025-2028, delibera del Consiglio di 

Istituto  n° 167 del 18/11/2024; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2025, approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 23/01/2025 con 

delibera n. 15;  

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 
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VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO in particolare l’art. 17 commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito  

atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai  

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale”.  

VISTO l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 che, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 

altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante;  

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: 

“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 

particolare motivazione né tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto 

l’obbligo di richiedere preventivi”; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico,   delle     seguenti attività 

negoziali:       a)    affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»;  

VISTO l’art. 4  del vigente Regolamento di Istituto per le Attività negoziali nel quale vengono stabiliti i limiti e 

i criteri per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle attività negoziali relative ad 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 36/2023 e dal 

D.I. 129/2018;   

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 

L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 

le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO  l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al 

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
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negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle 

vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) 

realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VERIFICATO che, ai fini e per gli effetti delle norme di cui sopra, non risultano alla data odierna, convenzioni 

attive stipulate da CONSIP aventi ad oggetto servizi con caratteristiche eguali o comparabili con quelle 

oggetto della presente procedura di fornitura;  

VISTO l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 

proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice.”;  

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 

del Dlgs n.36/2023; 

VISTO altresì l’art. 16 del D. Lgs. 36/2023 – Conflitto di interessi; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG);  

VISTO il CAD (Codice dell’amministrazione digitale) e il processo di flusso della dematerializzazione della 

Pubblica Amministrazione;  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 

n. 187; 

CONSIDERATO che l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 consente la stipula di contratti a prestazione 

d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed 

ordinamenti per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’attuazione dell’autonomia scolastica; 

CONSIDERATO anche che il Protocollo di Intesa sottoscritto il 12 settembre 2000 tra i sindacati scuola CGIL, 

CISL,UIL e SNALS, il MPI, le rappresentanze delle autonomie locali (ANCI, UPI, UNCEM) definisce il 

quadro politico di reciproco impegno, scuola ed ente locale, per lo svolgimento delle funzioni miste, 

tra cui si annovera il servizio di pre-scuola. 

DATO ATTO che l’Istituto ha necessità di erogare interventi di sorveglianza e di assistenza per n. 4 gruppi 

composti indicativamente da 27 alunni,  nelle more dell’espletamento della procedura interna 

(presumibilmente entro il 31 ottobre) che porterà all’ eventuale individuazione di personale docente 

interno disponibile a svolgere servizio di vigilanza degli alunni prima dell’avvio delle lezioni  - cd. pre-

scuola-, da espletarsi nei plessi di scuola primaria di San Marone e Santa Maria Apparente, dal Lunedì 

al Sabato dalle ore 7,45 alle ore 8,15;  
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VISTO il preventivo pervenuto dalla Società Cooperativa Sociale Il Faro Onlus  , con sede in Via Giovanni XXIII 

N.45 62100 Macerata – CF / PI 01091610434, che propone interventi di sorveglianza e di assistenza 

nell’ambito del servizio di prescuola, acquisito agli atti al prot. n. 10063 del 29/08/2025; 

RILEVATA la necessità e l’urgenza di contrattualizzare il suddetto operatore economico Cooperativa Sociale Il 

Faro Onlus  per attivare il servizio pre-scuola contestualmente all’avvio dell’anno scolastico  in attesa 

che venga definito il numero effettivo degli alunni che necessitano del servizio in parola  e che venga 

espletata la relativa procedura di individuazione di personale interno in numero idoneo alla copertura 

del servizio in entrambi i plessi della scuola primaria; 

TENUTO CONTO che l’istituto intende affidare il servizio all’operatore Cooperativa Il Faro, anche per le 

seguenti motivazioni:  

 il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale:  

 esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; 

 la competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato 

di riferimento; 

CONSIDERATA la necessità ed urgenza di acquistare il suddetto bene/servizio per garantire la continuità dei 

servizi didattici ed educativi ed evitare disservizi alle famiglie; 

VERIFICATA la congruità del prezzo in rapporto alla qualità del bene offerto; 

VERIFICATI i requisiti generali e tecnico, professionali e morali dell’operatore economico; 

VISTO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 

in corso; 

RITENUTO, per quanto sopra detto, di procedere all’acquisto del servizio presso la Società Cooperativa 

Sociale Il  Faro Onlus,  
 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la  

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Art.1 le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Art.2  di effettuare la scelta del contraente mediante la procedura dell’affidamento diretto prevista ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, della seguente fornitura: 

 

FORNITURA Servizio di sorveglianza e di assistenza Pre-scuola per n. 4 gruppi  

indicativamente composti da 27 alunni, da espletarsi nei plessi di scuola 

primaria di San Marone e Santa Maria Apparente, dal Lunedì al Sabato dalle 

ore 7,45 alle ore 8,15. 

Costo orario del servizio: € 21,67 + IVA 5%  per un totale massimo di 90 ore 

OPERATORE 

ECONOMICO 
SOCIETA’  COOPERATIVA SOCIALE IL FARO ONLUS, MACERATA  

P.IVA/C.F. 01091610434 

IMPORTO  MAX 

FORNITURA (Iva inclusa) 

€   2.047,82    ovvero un massimo di n. 90 ore di servizio   

al costo orario di € 21,67 + IVA 5% 

DURATA CONTRATTUALE Dall’ inizio delle lezioni fino al 31 ottobre 2025 

AGGREGATO PROGETTO A01.01 – Servizi per la qualità organizzativa 
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BUONO ORDINE  N. 72 

 

Art.3 Le parti regoleranno il loro rapporto con apposito contratto di appalto di servizi, che disciplinerà 

compenso, durata, obblighi e responsabilità del contraente, tra cui andrà espressamente previsto 

che durante lo svolgimento delle attività gli operatori individuati dall’affidatario sono soggetti al  

               particolare sistema delle responsabilità di cui agli articoli 2047 e 2048 del codice civile in quanto 

assimilabili ai “precettori”; 

Art.4 di individuare quale RUP (Responsabile Unico del Progetto) il Dirigente scolastico, così come previsto 

dall’art. 15 del D. Lgs. n.36/2023e dall’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, stante l’assenza di 

cause ostative alla sua nomina. 

Art. 5 Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo on line e nella apposita sezione di 

Amministrazione trasparente del sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa sulla 

trasparenza 

 

Il Dirigente Scolastico 

Edoardo Iacucci 
(documento firmato digitalmente) 

 

*** 

 

VISTO DI REGOLARITA’CONTABILE  
attestante la copertura finanziaria 

Data: vedi 
segnatura 

C.I.G. B819E4C770 

 
Bene / servizio 

 

Servizio di vigilanza ed assistenza Pre-scuola nei plessi di scuola primaria di San 

Marone e Santa Maria Apparente  per un max di  90 ore  al costo orario di € 21,67 + 

IVA 5% 

Scheda Progetto 
 

A01.01 SERVIZI PER LA QUALITA’ ORGANIZZATIVA 

 del Programma Annuale 2025 

Voce: 3/2/9 

Costo complessivo 
presunto 

  
€  2.047,82 (IVA 5% inclusa) 
 

IL DSGA 

Anna Maria Testella 
(documento firmato digitalmente) 
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